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*'<". UNA GRANDE CORSA DI OHE CAMPIONI D'ECCEZIONR SEGUITI A 2'M" DAL FORMIDABILE BARTALI 

La tappa dei tre colli pirenaici dominata da Coppi e Koblet 

All'inizio fuga pazza di Diederich, primo sul Tourmalet, dove Koblet resta attardato da una foratura e Coppi stacca tutti gli 
altri - Sull'Aspin i duo assi si ricongiungono* ma Coppi si prende tutti gli abbuoni di montagna - La generosa corsa di Bartali 

•;•"•' (Dal neetro Inviato epeelale) '-,•.' 
! LUCHON, 18. _ L'ultimo pez­

zo del mio taccuino di corsa • è 
questo: un altro tuffo nella di­
scesa.a piombo su Bagnères De 
iLuchon. Fin sul • traguardo, • la 
corsa si porta dietro questo in­
terrogativo: Koblet o Coppi? De­
ciderà la volata: Koblet parte al­
la distanza e distacca di forza 
Coppi, che rinviene con decisione, 
ma non può passare, perchè Ko­
blet prolunga l'azione con una 
pedalata decisa e batte Fausto 

Due uomini sul traguardo: Ko 
blet e Coppi. E gli altri? Arri­
vano alla spicciolata, come le mo 
nete di piccolo taglio. Il più in 
gamba è ancora Bartali, a 2'04". 
Poi Lucien Lazaridès a 2'52"; poi 
Geminiani a 6*10": poi Ockers a 
7'26"; poi Barbotin, Bobet, Van 

• Ende e De Hertog a 8'59"; Ruiz 
-. a 9'06": Diederich a 10'19"; Dot­

to a H'42": poi Deleddn, poi la 
maglia gialla Bauvin, Magni e 
Lauredi. a 12'17". 
• Un trionfo per Koblet e. Coppi, 

'a Luchon. Coppi ha fatto lino 
, ' sforzo, ha tirato fuori i denti, 

ei è imposto come campione e 
— fatti bene 1 conti — a Koblet 
ha guadagnato 30". Perciò, la 
partita con Koblet 'è ancora a-

. perta, per Coppi. Ma Koblet è 
.'. forte, e oggi è stato più forte di 

Coppi. Perchè la jella ha fermato 
Koblet sul Col du Tourmalet: 

' la jella che ha spaccato • una 
gomma < di una ruota della bi­

cicletta di Hugo. Il quale, però, 
-non si è arreso: ha inseguito con 
-'calma ed ha raggiunto Coppi che 

: 'già aveva preso il volo: lo ha 
'raggiunto a metà del Col d'Aspin, 
poi con Coppi ha fatto il Col du 
Peyresourde e, sul traguardo, si 
è imposto di forza, allo sprint. 

:' Un duello fra due campioni di 
•eccezione, dal quale è saltata fuo­
ri un altra a maglia»: Hugo Ko-

-blet, il grande attore del Tour 
- .che — per ' la grande parte — 
. ;ha bisogno di due « spalle » ro­

buste. La prima «spalla » è Cop­
pi. E l'altra? L'altra è Bartali, 

• che ha le gambe ancora verdi ed 
arzille come un ragazzo di ven-

.t'anni. -

,-•• Fiori,s tanti fiori per Koblet. 
Fiori, tanti fiori per Coppi e 

^Bartali. Poi, dissolvenza: qui fi-
"niEce l'ultimo pezzo del mio tac-

; cuino di corsa. Giro le pagine, 
1 e — come per un giuoco di pre-
• stigio — la corsa ritorna a Tar-
'.bes; fa la cronaca di come sono 
j andate le cose.. 

Ieri, la montagna ha dato alla 

••-j«i*„< 

COPPI è or» quarto, a 5'09", 

luce un topo. E oggi? Il film del­
la corsa inizia con un primo pia­
no di Biagioni, un'altra volta 
« nomo del giorno ». Serafino, 
ieri, è stato spiccio in corsa 

e nella volata, nel far valere le 
sue ragioni. Poi è saltato dentro 
l'ascensore della classifica, ha 
spinto di colpo il bottone, e si è 
fermato un piano sotto a dove 
sta di caca Bauvin, uomo giallo. 

Un bel colpo. Ma dove sareb­
be arrivato Biagioni, se la sua 
corsa — nell'interesse di Coppi, 
Bartali e Magni — non fosse sta­
ta frenata da Binda? Si fa pre­
sto a dirlo: Biagioni riavrebbe 
la « maglia»; forse. Biagioni 
neppure l'avrebbe data a Leve­
que. 

Coppi ha paura delle discese, 
e Magni in salita ritarda: questo 
ha detto (e già si sapeva) il Col 
d'Aublsque. Oggi la paurn di 
Coppi e il ritardo di Magni si 
moltiplicheranno per tre? A Lu­
chon sapremo In risposta: no, per 
Coppi; sì, per Magni. 

Panorama sulla corsa che sta 
per partire. Koblet, gamba lesta, 
è sempre arzillo; Bartali è sem­
pre più giovane, mano a mano 
che la fatica si fa dura: la cam­
pana dell'età, per Bartali, oggi 
comincia a suonare i trentotto 
anni. Auguri, tanti fiori e cento 
di questi giorni, « vecchio » Gino! 

Bobet fa il rugoso, come la 
scorza tìi uri albero, perchè ieri 
ha perduto dell'altro tempo, e 
Geminiani ha tirato fuori un'al­
tra volta il becco. Forse, ieri 
Bobet ha detto addio al Tour: 

...da KOBLET, maglia gialla 

una cosa ancora troppo grande 

Eer lui: Cosi, per Bidot, il re-
us si chiarisce un po': forse pas­

serà i gradi di capitano a Gemi 
niani, che se li è guadagnati 

La durissima folta sui tre colli 
'La corsa è scattata. Il film la 

insegue. La corsa va alla monta­
gna ed il bel giuoco incomincia: 
chi sarà il più bravo? Si prova 
Diederich, subito: uno scatto vio­
lento che lo norta ad Ade con 
15" di vantaggio sul gruppo, nel 
quale le maglie bianco-fosso e 
verdi si sono fatte rade. Anche 
Pedroni è tornato a casa: da due 
o tre giorni aveva la pancia in 
rivoluzione e si era ridotto come 
uno ì straccio. Meno uno, meno 
due, meno tre: la squadra si as­
sottiglia; è come un tavolo con 
tre sole gambe: si regge in pie­
di appena appena, ma non bi­
sogna posarci dei pesi addosso. 

•* Diederich cammina ed arriva 
a Lourdes solo: 55". Lourdes è la 
città più malata- del mondo, e 
puzza come lo studio tìi un me­
dico poco pulito. 

Lourdes, come le tante ' fab­
briche che usano il « Copyright», 
per fare i miracoli è la più im­
portante: cosi, ogni tanto, salta 

« « Tour» in cifre 
L'ordina d'arrivo 

>•' •- 1. KOBLET Hugo ' (Sv inera i • d i e 
'percorra i k m . 142 della T « b M - L u -
•' chon in ore 4.41*41'\ a l la media di 
' km. 39,000 (abbuono 1*00" per la vit_ 

.. ;:torta di tappa); 2. Coppi Fae i to , a 
;' v u n a macchina (abbuono l'30": 0'20'' 

''•per U secondo passaggio sul Tout-
V -rhalet; 0*20" per 11 passaggio s u l . 
-. U'Aspin e 0*20" per 11 passaggio sul 

'Peyresourde: 0*30" per 11 secondo p ò . 
: :S to all'arrivo); *-.:•"•.-

• 3 . B a n a l i Gino a 3'04": 
• 4. Lazaridès Lucien (Fr.) a 2*o2"; 

fi. Geminiani (Fr.) a «'10-; „ 
• 6 . Ockers (Belgio) a 7*28'\ 

7. Barbotin (Fr.) a 8*59"; 8. Bobet. 
a. Van Ende. 10. D e Hertog, tutti con 

:•• - i l t empo di Barbotin: 
11. Bulr Bernardo a 9W"; • 

* 12. Diederich a 10*19" {abbuono 
©'40'» per 11 passaggio sul Tourmalet ) ; 

13. Dotto a 1V42": 14. Deledda a 
- 12*17"; 15. Bauvin: 16. Stagni; 17.Lau-
- :''• redi , tutti a 12'n**: . 
'-'-•', 18. Serra a 13*47'': 19- S o m m e r a 

^ « W ; 20. Remy, 21. Meunier. 22-
• Aeaehlimarra. 23. Gauthier. 24. Tels -
t v aelre. 23. Franchi, tutti a 14-06"; 36. 
% - G o a s m a t a 14*54"; 27. Huber, ld.; 
•:••: 3B. Maxslp B. 1518-; 2». Vltetta a 

1S*M'; 30. Deprez a 15'4S"; 31. De -
•- mulder. ld.; 32. Cogan a 1«'30": 33. 
i-1 Marinelli. ld^ 34. Verschueren a 
' 1VST-, 35. Voorting, Roseel e De-
*- code a 19'49": 38. Bob'c a 20*16'; 
•••;-• 99. Castelin, Brambilla, Goldschmidt. 
i. ' Baeyens a Baldassari » 20,33": 44. 
V 'Apo La*arlfl*3 a 20'36"; ecc . 
" ' Seguono fra gli altri 40 elastifì-
/ ' e a t l : SO. Blaglflnl a 2213"; 33. Leve-

; f o u e a 24*25"; 56. Salleakcn! a 26'ir*: 
•T ftfT. Pesai , ld.; » . Carré», ld.; 61. Mi . 
XT- l a s o . ld. • 
*'•: Arrivati fuori t empo mass imo: 

••'•' Fortini, Mayen, V. Rute. 

Lgt olaaalfloa ganoralo 
I. KOBLET Hugo, in ore 79.1614"; 

2. Geminiani a 36''; 3. Bauvin a fil*'; 
4. Coppi a y09": 3. Laroridéa Lucien 
a 7'39"; 6. Mauonter a 12*13": 7. ex-
aequo: Bartali e B. Ruiz a 12*53'*: 9. 
Lauredi a 13*40"; 10. Biagioni a 16'37"; 

II. Demulder a 17*14"; 12. Bobet 
a 17'40"; 13. Ockers a 18*43"; 14. Die­
derich a 19'06"; 15. Magni a 20'44"; 
16. Barbotin a 21'48"; 17. Van Ende 
a 33'24"; 18. Marinelli a 34'13"; 19. 
Leveque a 33'39'*; 20. Cogan a 37'33"; 

31. Verschueren a 38*32": 22. Voor­
ting a 39'14"; 23. Robic a 39*36"; 24. 
Aeschlimann a 40*36"; 25. Franchi a 
40*42"; 26. Decock a 40*38'*; 27. Ros-
seel a 43*00": 28. Ooasmat a 43'27": 
29. Sommer a 43*48": 30. Goldsehmldt 
a 46*37"; 

Seguoto fra : gli altri R4 classifi­
cati: 43. Carrea a l.Ò2'06*': 59. Mi­
lano a 1.24*36"; 71. Sanmkeal a 
1.41"36*': 76. P e » | a 2.46*48". ». 
; !>• olasslf iba par aquadra 
' 1» ' Fronda. 237,10*2*": 2) Bel irlo a 

3V46": 3» Italia a 41*19": 4) Ovest-
Sud-Ovest a 42.33; 3) Est-Sud-Est a 
1.11*27": 6) Svizzera a 1J8*27": 7) 
Lussemburgo: 8) He de France-Nord 
Ovest: 9) Spagna; 10) Parigi. Come 
già il Nord-Africa, anche l'Olanda 
essendo rimasta con due soli corrido­
ri. non figura più nella classifica. 

IL G . P . D E L L A M O N T A G N A 
Dopo 1 tre colli di ieri la classifica 

è la seguente: - -
1. GEMTXIANT. punti 30: 2. Coppi, 

21; 3. L. Lazaridès. 18; 4. Ruiz. 17 
5. Koblet. 16: 6. Bartali , 15; 7. Diede 
rch. 10: a Bauvin . Lauredi . Baeyens 
e Langarica. »: 12. Van *Ende. 8; 13. 
Stagioni. Gauthler, Ockers, Robic. 6; 
ecc. 

fuori il paralitico che cammina, 
il cieco che vede, il sordo che 
sente, e Lourdes vive bene. 

Punto e a capo. Per riprendere 
il discorso sulla corsa, che ora 
ha preso la stretta strada della 
montagna e ci nccompagna ad un 
torrente al sole che fa il rumo­
re delle noci: Diederich tiene su 
il passo ed il gruppo ripete, un 
po', la storia di ieri: non reagi­
sce. Cosi, il solco del distacco si 
fa fondo: a Luz (km. 49. a 32,250 
all'ora) è già di 9'05'M 

I « grossi « fanno venire il lat­
te alle ginocchia. Sulle prime 
rampe del Tourmalet, il buon e-
sempio lo dà un vecchio: Goasmat 
che poi Meunier agguanta. In­
tanto, la montagna si alza ed il 
gruppo si disfà come un grappo­
lo d'uva matura: Koblet, Coppi, 
Bobet, Geminiani, Ruiz e poi 
Bartali con Lucien Lazaridès si 
fanno avanti; Magni no, ha già 
perduto r25'\ Poi Coppi e Ko­
blet forzano un po' ed anche Bo­
bet cede quasi di schianto. 

E* duro il Tourmalet: una roc­
cia battuta dal sole, che ha sfu­
mature di un viola carico. Scen­
dono giù dal Tourmalet ruscelli 
sottili che, nella montagna di 
pietra, ci lasciano un segno bian 
co che pare il ricamo di una ma 
no gentile. 

Altro strappo di Coppi e Ko 
blet, ed anche Ruiz e Bartali si 
staccano. Cosi, la corsa si rida 
ce a quattro uomini: Coppi, Ko 
blet, Geminiani e Lucien Laza 
ridès. Ma Koblet è un uomo che 
ha poca fortuna: a metà monta­
gna si ferma. Che cosa gli è ac 
caduto? Una gomma lo ha tra­
dito. Ma c'è una ruota amica vi­
cino e Koblet perde l'35". In­
tanto, Coppi si è messo le sambe 
in spalla ed anche Geminiani e 
Lucien Lszaridès sono costretti 
a perdere la ruota di Fausto. " 

Sul Col du Tourmalet (metri 
2114) quando Diederich è già 
parsato da 3' e 15", Coppi rosic­
chia 20" d'abbuono. Dopo Coppi 
passano Lucien Lazaridès e Ge­
miniani a 3*57": Bartali a 4'33"; 
Dotto e Ockers a 5': Koblet a 
5*20"; Ruiz a 607"; Bobet a 
6'45". Magni è in ritardo di 7'50". 

La discesa è un volo nel vuo­
to. Coppi si è scrollato di dosso 
la paura, ha ritrovato un po' del 
suo sangue freddo: scende giù 
come un falco e a Leseoube (km. 
87 dalla partenza) acchiappa Die­
derich e poi lo pianta. Ora è so­
lo. Fausto, con 30" di vantaggio 
su Koblet che ha infilato come 
polli un mucchio di uomini ed 

ha raggiunto Geminiani, Bartali, 
Lucien Lazaridès. Anche Magni 
è venuto giù come una freccia e 
a Cripp (km. 80. a 30,125 all'ora) 
ha agguantato Bobet che fa In 
strada con Rui. De Hertog. De­
ledda e Van Ende. Più indietro 
Barbotin è in crisi. Ora, c'è il Col 
d'AL-pin, coi suoi abeti fitti e di­
ritti e le sue scale rompi-gam-
be. Su queste scale, si assiste alla 
« prima » di uno spettacolo d'ec­
cezione: Koblet vede Coppi in 
una curva più alia, scatta e pian­
ta prima Lucien Lazaridès e Ge­
miniani, poi Bartali. Cosi da­
vanti a Koblet c'è ora solo Coppi. 
La strada si alza, Koblet è più 
svelto • e raggiunge Coppi, che 
però sul traguardo rosso del Col 
d'Aspin (metri 1489) trova un 
guizzo per battere Koblet e ro­
sicchiargli ancora i 20" dell'ab­
buono. " ' : '*" ' 

Dopo Coppi ' e Koblet viene 
Bartali a 50", poi Lucien Laza­
ridès a 1*15", Geminiani a 
5'45"; De Hertcg, Ruiz, Barbotin 

e Van Ende a ' 6'20"; Magni e 
Meunier a 8'00'\ Poi... poi non so. 

La corsa è lanciata e bisogna 
correre e fare avrobazie su quat­
tro ruote per vedere gli uomini 
nell'ultimo pezzo di strada. Che 
sale ancora, su su sino al Col 
de Peyresourde. La corsa ha fi­
nito di fare il giuoco dello ««cop­
pa che ti acclilappo »: davanti, 
Coppi e Koblet hanno formato 
un tandem di eccezione, che bat­
te un passo spavaldo e svelto co­
me quello del camosci. Bartali è 
«incora staccato. Geminiani e La­
zaridès inseguono con la forza 
della disperazione, e Bauvin è 
In pensiero per le sorti della sua 
u maglia ». 

Koblet e Coppi. Coppi e Ko­
blet: il inndem. non si è ancora 
spezzato. Due uomini forti, de­
cisi, di eccezione, che arrivano 
quasi alla pari sul traguardo ros­
so del Col de Peyresourde (me­
tri 1563), dove Coppi trova un 
nitro guizzo per battere di 5" 
Koblet. E cosi, allunga la mano 
sui 20" dell'abbuono (in totale 
sono 60": un buon colpetto!). 

Dopo Coppi e Koblet arriva 
Bartali a l'35": dopo Lucien La­
zaridès a 2*20", Geminiani a 5* 
e 20", Ockers a 6'25", Barbotin, 
Bobet, Van Ende, Ruiz, De Her­
tog a 8'25": Diederich a 8'45", 
Dotto a 9'10": Bauvin. Deledda. 
Lauredi a 10'30": e Magni con 
Serra a 11'05". 

La discesa e poi lo sprint a 
due tra Koblet e Coppi, che Ko­
blet vince. Cose che ho gin detto, 
che sapete già. Devo dire, ancora, 
che Coppi ha preso B0" a Koblet 
sul tragiiardi ro5si di montagna 
e Koblet ha pareggiato il conto 
con l'abbuono che dà la vittoria 
di tappa. Resta un conto attivo di 
30" per Coppi; l'abbuono cui ha 
diritto per il piazzamento sul 
traguardo di Bagnères de Lu­
chon. Perciò fra Koblet e Coppi, 
ora c'è un distacco di 5'00". 

Da una città all'altra, in fret­
ta, a squilli di tromba, col passo 
forzato e posando solo per qual­
che ora In ossa su un letto di 
fortuna. E' vita da « naja » tri­
bolata. che non dà pace. Il Tour 
ha in.ventato il moto perpetuo: 
fa girare le gambe e la testa per 
quel suo giuoco confuso 

Cammina bene anche domani, 
da Luchon a Carcassonne (chi­
lometri 213). Sul Col de Portet 
d'Aspct (metri 1069) il Tour 
strapperà l'Edelweiss del ricordo 
dalla montagna dei Pirenei. Poi 
la pianura, il gran caldo, la gran 
sete, il catrame della strada che 
bolle e che trasformerà la corsa 
in una bolgia d'inferno. 

ATTILIO CAMORfANO 

; Binda ha stabilito 
Fausto e Gino capitani 
LUCHON. 18 (AC. ) — Dopo 11 ri­

sultato della Tarbes - Luchon, nella 
quale Coppi ha mostrato di essere 
ancora all'altezza del suo grande 
nome di campione e Bartali ha Im­
posto la sua forza, Binda ha deciso 
di dare eguale assistenza tecnica e 
morale alla corsa di Coppi e Bartali. 
•perc iò Fausto e Gino sono Uberi 

di «locare tutte Intere In loro Pos­
sibilità. Invece Magni, che ha per­
duto ancora del tempo, sarà costret . 
to ad una parto di rincalzo e ad 
attenersi nlln necessità dnll.a «•ors'i 
di Coppi e Bnrtnll. La decisione di 
Binda * logica e — a mio parere — 
giusta a necessaria. 

RESTA PERÒ LA SECONDA FINALE ! 

Battuta la Juventus 
per 1 a 0 dal Palmeiras 

La ntti'fi di stonotlR e stala r.nnilmtlulisstma -1 bian • 
coneri hanno risentito rinll'essonza rii Inhn Hnnsnn 

"RIO D E JANEIRO, 19 (ore 4 
i taHone). — Contrar iamente a l le 
previs ioni che la v o l e v a n o vi t torio­
sa sul Palmeiras , già battuto per 
4-0 ne l girone e l iminator io , la 
J u v e n t u s ha perduto per uno a ze­
ro il primo incontro di Anale de l 
Torneo dei campioni , d isputato s ta . 
sera in notturna al lo Stadio Ma-
racemi, ad un'ora equ iva lente al le 
tre ital iane del matt ino . 

Agl i ordini del l 'arbitro austriaco 
Franz Grill (guardial inee il fran­
cese Tordjmun e l ' inglese Gri l l ) le 
due squadre ai seno cosi a l l ineate: 

J U V E N T U S : Viola. Bertuccel l i , 
Ferrarlo, Manente; Mari, Piccinini; 
Muccinel l i , Karl Hansen, BonlpèYti, 
Vivolo , Praest . 

P A L M E I R A S : Fabio, Salvador, 
Juvenal : Tull io. Luis Vil la. Denm; 
Lima, Ponce de Leon, Lininha, 
Jair, Rodriguez. 

La squadra italiana è partita su­
bito all 'attacco, ma sin dal le prime 
battute si è sentita l 'assenza in 

Zuddas, Mitri e Duilio Loy 
vittoriosi iersera a Mi 1 ano 

Applaudita ettibisione di Palermo contro Womber 

MILANO, 18. — Stasera al Vigo-
relll al è evolta l 'annunciata riu­
nione pugilistica, nel corso della 
quale Michele Palermo • e 11 negro 
americano Womber. detto « Bang-
Bun ». hanno sostenuto un'esibizio­
ne arbitrata da ftay Robinson. Il 
• no contftìt » di sei ripreso è stato 
applaudito e molto equilibrato. 

Zuddas hn battuto ai punti il peso 
palio francese Medina, al termine di 
un Incontro combattuto e a volte 
spigoloso: il sardo ha marcato una 
leggera superiorità. Poi Tiberio Mi­
tri si è Impnuto al frnnrrio Dt'Roti-
ve: il triestino ha mostralo un gio­
co veloce e molta mobilità, e pon 
un pu«5no più deciso avrebbe potuto 
• ' "'vere 11 coufronto prima del l i­
mite. 

i tlnp Duilio Loy ha conquistato 
Il t itolo Italiano dei pesi leggeri. 
battendo nettamente ai punti in 
dodici riprese Gianluigi Uboldi. ap­
parso immaturo per la corona na­
zionale della categoria. Loy ha s e m . 
pre controllato l 'avversarlo e lo ha 
messo qualche volta in difficoltà, me­
ritando 11 verdetto e 11 titolo. 

ULTIMORA 

WftLCOTT balle 
CHARLES per K. 0.! 

PITTSBURG, 18. — Jersey Jo« 
Walrott, Il veterano di tanti In­
contri, che aveva quattro volte 
tentato invano la scalata al titolo 
del massimi, è riuscito questa se­
ra nel suo intento battendo per 
K. O. alla settima ripresa il de­
tentore Ezzard Charles. 

PER I GIOCHI SPORTIVI UNIVERSITARI E PER IL GRANDE FESTIVAL 

Dall'America Latina a Berlino 
Fortun, Àparicio e altri campioni 
Il noto maratoneta francese Céron motiva la sua entnniastica adesione 

prima linea dir John Hansen, sosti­
tuito alla meno peggio da Vivolo. 
I paulistani hanno potuto svolgere 
qualche azione di contropiede, e al 
20' su una di queste azioni Rodri* 
guez ha battuto Viola. 

Nella ripresa l bianco-neri han­
no cercato in ogni modo di rista­
bilire le distanze, ma l'incontro si è 
fatto combattutissimo, e la difesa 
brasiliana, anche riscaldata dallo 
entusiasmo frenetico del pubblico, 
ha praticato un gioco ' durissimo 
che ha poi intimidito l'attacco ita­
liano. Cosi il risultato non è cam­
biato. sino al 00" minuto. 

Fra i torinesi è piaciuta tutta la . 
difesa; Ferrarlo non ha tatto rim­
piangere Parola. 

Ora resta da disputare il secondo 
incontro di finale, che verrà gioca­
to domenica sempre a Rio. 

Bigogno e Bifetti 
rientrati ieri a Roma 

Bisogno e Bldotti sono rientrati 
Ieri In aereo da Stoccolma. Avvici ­
nati a Ciamplno. l duo dirigontl la­
ziali hanno confermato le notizie già 
trasmesso te lefonicamente, o e l e i : 
l'acquisto di Lofgren (che sarà a 
Roma fra tre set t imane) , la r inun­
cia a Jopjjon Perchè troppo caro. 
la st ipulazione di un compromesso 
per Sandln. ventunenne centravanti 
della nazionale di Svezia. 

La Roma ha ormai stabilito di ef­
fettuare a Chloti la preparazione 
precampionato. Sul t caio Venturi » 
si attende la nuova riunione del 
CD. , che riaffronterà la questiona 
dopo l e precisazioni di Vlaci . Per 
intanto sono In corso trattative per 
cedere al Genoa Zecca e MaestrellI 
al NapolL 

Svezia - Filippine 3-0 
STOCCOLMA. 18. — -Riportando la 

terza vittoria consecutiva sulle Filip­
pine. la Svezia si è qualificata per 
la Anale della zona europea della 
Coppa Davis. Oggi nel doppio gli sve­
desi Bercelin-Davldsson hanno bat­
tuto 1 filippini Ampou-Carmona 

All'incontro hanno assistito 
25.000 persone. Al peso Walcott 
aveva accusato kg*. 88 e Charles 
kg. 82,300. 

Le prime riprese erano state 
equilibrate, ma sin dall'inlaio 
Walcott ha messo in soggezione 
Charles. Tuttavia la vittoria per 
K. O. costituisce una grossisslma 
sorpresa. 

Al settimo « round » Walcott è 
riuscito a piazzare un micidiale 
« hook sinistro alla mascella e 
Charles è crollato a terra 
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TEATRI E CINEMA 

BERLINO, 18 (Te lepress ) . — 
Numeros i fra i mig l ior i atleti si 
s tanno preparando in ogni parte 
del m o n d o a partecipare agli 
X I Giochi est iv i Universitari che 
avranno luogo qui in agosto, ne l 
quadro de l Terzo Fest iva l M o n ­
diale de l la Gioventù e degli S t u ­
dent i p e r l a P a c e . ..• 
' Ventuno atleti del l 'Africa o c ­
c identa le prenderanno parte a l l e 
gare. Essi sono studenti de l la N i ­
geria. de l la Costp d'oro, del la 
Gambia e di a l tre regioni del l 'Afr i ­
ca occ identale britannica. 

Gli studenti * de l la - Repubblica 
popolare romena stanno svo lgen­
d o l e • e l iminator ie . F inora 16.259 
studenti hanno partecipato al le 
gare d i se lez ione . 

Divers i fra i migl iori campioni 
de l l 'Amer ica Lat ina converranno 
a Ber l ino p e r l e gare. Fra e<=5i sono 
Jacinta Sandiford. del l 'Ecuador, 
v inci tr ice de l la gara dì salto in 
a l to a l torneo r 3 n a m e r i c a n o di 
B u e n o s Aires; i l ve locista cubano 

Rf fae l Fortun, v inc i tore dei 100 
metri a l l e gare panamericane , il 
co lumbiano Ja ime Àparic io , c a m - altri i l campione svedese di nuoto 
pione d e i 400 metri% di tutto l 'emi 
sfero occidentale e* il co lumbiano 
Libardo Mora, campione nazionale 
dei 10.000 e 5.000 metr i . 

Al Comitato organizzatore de i 
Giochi Sport iv i pervengono ogni 
giorno notiz ie su adesioni d i noti 
campioni d i o?ni sport e ogni n a ­
zionalità. Saranno a Ber l ino tutti 
i più noti sport ivi di Burgaria e 
di Polonia . 
• Il noto maratoneta Cérou. i l m i ­

gl iore di Francia, sarà a Ber l ino . 
Cérou ha detto: « C r e d o adesso p iù 
che mai c h e lo sport s ia un e l e ­
mento di fratel lanza fra i popol i . 
Io ho fatto la guerra, io sono stato 
cinque anni prigioniero e non v o ­
gl io u n nuovo massacro. P e r q u e ­
ste ragioni io, c o m e francese e 
come sport ivo mi l i tante , farò di 
tutto per evi tare u n a nuova 
guerra w. 

L'asso automobil ista V o n B t a u -

chitsch ha fatto dichiarazioni a n a ­
loghe. Saranno a Ber l ino fra gli 

Rask e i l campione tedesco d i 
tuffi Fr i tz Geyer , di Monaco. 

La riunione di stasera 
air Arena Prenestina 

Organizzata dal CBAL-ATAC. sta­
sera alle 20,30 si «volgerà all'Arena 
Prenestina (Via Prenestina n. 47) una 
interessante riunione di boxe, con 
l'atteso incontro di rivincita fra i 
due pesi « welter* » Buniva e Con­
ti I. che non molto tempo fa conclu­
sero alla pari il primo confronto. Leg­
germente favorito ci sembra il più 
promettente Buniva. 

In programma promettenti scontri 
fra dilettanti: welter*: Zolla . Vari: 
iceiters-Ieagcri: Savelli-BarbaU; leg-
gtri: Calcaterra-Ardiuo. Qucclarel-
11-FIgIIoIlnI. Ranuccl-Fablano; mosca. 
Scarano-Torregglanl: Incontro di ri­
serva: Fontana-Melia (leggeri). 

n peso degli atleti si effettuerà o g ­
gi alle 12 al CBAL-ATAC. 

RIDUZIONE ENAL: Ambra - Jovi­
nell i . Apollo. Colonna, Colosseo, 
Esquil ino. Elias, Flaminio, Italia, 
Olimpia. Plaza. Quirlnetta. Rialto. 
Rivoli. Stadium, Sala Umberto. Sil­
ver Cine. Salone Margherita. Tira­
na. XXI Aprile, Alfarena Arena Pre . 
nestina. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21.30: «S te fano» . 
BASILICA DI MASSENZIO: Domani, 

ore 21.30, concerto del pianista 
Walter Gleaeking ' 

VALLE: ore 21.15: C.ia Carotenuto 
« Stop mi uccido aUe 20.90 ». 

TERME DI CARACALLA: A causa 
del maltempo che ha impedito le 
prove, la prima rappresentazione 
della « Gioconda » è rinviata e do­
mani aera-

VARIETÀ* 
Alhambra: Quarantamila cavalieri e 

C.ia B ix lo 
Ambra-Jovioell l: La val la del giganti 

e Riv. 
La Fenica: Fiorenzo i l terzo uomo 

e Riv. 
Manzoni: Perdutamente tua. m C.ia 

Dario Pino 
ARENE 

Appio: Ho incontrato l 'amore 
Adrlarena: Il nido di falasco > 
Alfarena: Solo i l cielo l o ea 
Castello: I dannati non piangono 
Arena de l Fiori: Forza Giorgio 
Delle Terrazze: Padre Sergio 
Esedra: Vecchia San Francisco 
Fel ix: Carambola d'amore 
F lame: La città assediata 
Ionio: Ne l cuore del nord 
Lucciola: La forza del dest ino 
Lido: n valzer di Parigi 
Monteremo: Complotto a San Fran­

cisco 
Nuovo: Vecchio io.ualo e Riv. 
Ostia: La nave senza n o m e 
Selene: Ti valzer dell ' imperatore 
8. Ippolito: Ho baciato una etel la 
Venat : Amori e veleni 

CINEMA 
A.B.C.: Vita rubata (L. 40) 
Acqaarlo: Due marinai e una ragazza 
Adriacine: Il n ido di falasco 
Adriano: t i g igante delle, foresta. 
Alea: Marocco 
Alerone: La val le dei giganti-
Ambasciatori: Il l e e n e dì Amalfi 
Apollo: Nuvole passeggere 
Arenala: Il disertore 
Ariston: Abbiamo v i s t o 
Attoria: Cielo tempestose 
Astra: Le val le del giganti 
Atlante: Signorine non guardate 1 

marinai 
Atteal i tà: Jak il ricattatore 
Angat tas : Luci del varietà . 
Aarora: T u partirai con m» 
Ausonia: La valle dei giganti 
Bolegna: Ho incontrato l'amore 
Brancaccio: La città assediata 
Capttol: La nave senza n o m e 
Capraalchetta: FucUato all'alba 

centoce l i e : Cuori sul mare 
Cine-Star: La valle del giganti 
Clodio: Pazzo d'amore 
Cola di Rienzo: La valle dei giganti 
Colonna: Sangue sul sole 
Colosseo: Amaro destino 
Cristallo: Carambola d'amore 
Delie Maschere: Pazzo d'amore 
Delle Vittorio: Ho incontrato l 'amore 
Del Vascel lo: La corda di eabbia 
Diana: Il leone di Amalfi 
Dorla: La fiamma 
Edelweiss: Tre ragazze e un caporale 
Europa: Fucilato all'alba 
Excelslor: Il grande amante 
Farnese: Il grande amante 
Fiamma: Abbiamo vinto 
Fiammetta: The Forelgn Legion 
Flaminio: Una rosa bianca per Giulia 
Fognano: TI leone di Amalfi 
Faro: La vedova pericolosa 
Giulio Cesare: Amo Lui*a disperata­

m e n t e 
Golden: Amo Luisa disperatamente 
Imperlale: Vecchia San Francisco 
Impero: Il leone di Amalfi 
Induno: Capocàbana 
Iris: La peccatrice del mari del sud 
Massimo: Il leone di Amalfi 
Mazzini: Corea in fiamme 
Metropolitan: Vagabondo a cavallo 
Moderno: Vecchia San Francisco 
Modernissimo: Sala A : Sogno di pri­

gioniero; Sala B : Tot A l e Mokò 
Novoelne: Stasera sciopero 
Odeon: Amanti del le città sepolta 
Od «scalchi: Giuliano dei Medici 
Olympia: F e m m i n a diabolica 
Orfeo: La sposa non può attendere 
Ottaviano: Matrimonio Ideala 
Palazzo: n grande amante 
Palestrlna: La città assediata 
Parloll: Il l eone di Amalfi 
Planetario: Corso astronomia 
Plaza: Il valzer di Parigi 
Preneste: Il leone di Amalfi 
Quattro Fontane: Vai le del giganti 
QnlrJnale: Amo Luisa disperatamente 
Quirlnetta: Io sono il capatax 
Reale: Le avventure di capitan Blood 
Rex: La lnnà sorge ' 
R'alto: Santa Lucia lontana -
Rivoli: Io sono il capataz 
Roma: Vespro s ic i l iano 
Rubino: Il passo del diavolo 
Salarle: Questo mio fol le euere • 
Sala U»i»l»ert«>: Stasera sc iopero 
Salone Margherita; Ti deportato 
Smeraldo: I conquistatori dei sette 

mari 
splendore: La giovane guardia 
Stadium: Carambola d'amore 
Sep#rclnema: I bastardi. Sulla «cena 

* Vogue 1932 ». 
Super**: Agguato uni rao'do 
Tirreno: Donne e briganti 
Trevi: Ho incontrato l 'amor» 
Trlanon: La taverna della Giewai"» 
Trieste: Una rosa bianca p»r Giulia 
Tuspolo: La leg ione de! condannati 
Ventnn Acr i le : Signorine non guar-
" date 1 marinai 
v i t tor ia: Donne e briganti 
Vittoria CI»mplno: p.^^Mtglo eontesa 
Volterno: Cielo tempestoso 
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|n5 ; " « • Zhii! Olà! «— «rido una vo-
)&% ce nella pioggia. Gli rispose con 

/ . u n piazzo richiamo quello che 
-ìslf teneva Kim per il braccio. • 
0 — Finalmente! — gridò Val-
£s£ tro con stizza e prese a bestem-
&r" miare perché lo avevano latcia-
g & t o tutto quel tempo a spugnare 
W^i nell'acqua con i cavalli. Nessu-
Ì|L- no gli rispose e lui continuò a 
IH? bestemmiare. 
S ^ / Quando la voce fu molto vi-
r*É*cma, Kim distinse la sagoma di 
SPira grosso carro sul quale lo fe-
% cero salire. Appena senti di nuo­

vo la canna della pistola nel 
fianco. Il carro era coperto ' da 
un tendone che faceva acqua da 
efni - lato. St*tt*ro •arora un 
pazzo ad aspettare più s'udì la 
vwdrdaucht si lamentava per la 

"•few?; . • • • • • • 

casa e il marito che tentava di 
consolarla. Quando anch'essi fu­
rono montati, il carro si mosse 
con un violento scossone e co­
minciò ad avanzare con una esa­
sperante lentezza sobbalzando 
continuamente per i fossi. Il 
conducente, con voce soffocata 
incitava i cavalli da quel cam­
pione bestemmiatore senza pari 
ch'egli mostrava d'essere. Sot 
to il tendone nessuno parlava, 
anche la vecchia aveva cessato 
di lamentarsi e forse s*era asso-
Dita. Solo di tanto in tanto quél 
curio sbadigliava. 

— Hai con te la busta? — 
domandò sottovoce Kim al vi­
rino 

L'uomo gli rispose con ra 
grugnito afmiisauto «d egli al­

lora gli chiese perché quel car­
ro se andavano così lentamente. 
Non avrebbero fatto più presto 
a p i e d i ? • 

— Se fossi in te, non avrei 
tanta fretta, spia... 

— Piantala di chiamarmi spia. 
—fece Kim con stizza — Ho 
fretta perché devo arrivare a 
Phyonyiang prima degli ame­
ricani. 

Qualcuno in fondo al carro si 
mise a ridere e Kim si senti so­
praffatto dalla rabbia: gli venne 
voglia di mettersi a bestemmiare 
come il conducente, ma riuscì 
a dominarsi pensando che in 
fondo quei contadini tentavano 
di far meglio che potevano il 
toro dovere. 

•— Ma ci avviciniamo o ci al­
lontaniamo dalla capitale? 

— Che ti interessa? Tanto 
non ci arriverai mai nella capi­
tale — disse con voce cattiva 
qualcuno nel buio. Ci fu in quel 
momento uno scossone più forte 
degli altri, più sonore bestem 
mie del contadino e Kim venne 
spinto addosso all'uomo con la 
pistola. Poi i cavalli si misero 
al troppo • egli capì che ave-
vano finalmente raggiunto una 
strada migliore. 

Neanche ora si udiva, vicino o 
lontano il rombo delle artiglie­
rie: la citta era stata g i i presa 
o erano molto lontane da *g», 
Oppure, pensò per consolarsi, si 
tratta di • una normale tregua 

notturna. Il trotto preso dai ca­
valli gli mise addosso un po' di 
fiducia. 

— Che ore saranno? — do­

mandò qualcuno. 
— Forse le quattro — rispose 

la voce della ragazza. 
Bene — egli pensò — alle sei 

tairavlda la «enUsella... 

comincia ad albeggiare. Dobbia­
mo arrivare prima di quell'ora. 
vuol dire. Non vorremmo con­
tinuare a girare con quei trom­
boni sulle spalle in pieno gior­
no! Mi stqnno portando al co­
mando di un reparto, questo è 
chiaro. Se è un grosso reparto 
ci sarà qualcuno che sappia 
leggere. 

Per una mezz'ora il carro con­
tinuò a correre poi i cavalli ai 
mìsero al passo e infine si fer­
marono. Scesero tutti. • 

— Siamo arrivati? 
— Cammina! — e lo spinsero 

tenedolo per il braccio. Conti­
nuava a piovere, presero un sen­
tiero in salita, la salita divenne 
sempre più ripida e con le mani 
legate dietro la schiena Kùn fa­
ceva fatica a camminare. Quando 
ebbe il respiro grosso sentì l'uo­
mo che lo teneva per il braccio 
che lo aiutava sostenendolo. Ma 
una voce gridò: — Chi è là! —̂  
e uno del gruppo disse qualcosa 
che doveva essere la parola di 
ordine perché la voce disse che 
potevano passare. 

Cominciava ad albeggiare ed 
egli intravide la sentinella cne 
usciva di dietro le rocce. Aveva 
un • lungo fucile rivolto con 1« 
canna in giù e sulla testa una 
coperta cesante di pioggia. 

— Ghie è? — domandò con cu­
riosità la sentinella indicando 
con una mossa della testa Kim. 

— Soia, — rispose seccaroanta 

quello che lo teneva per il brac­
cio. La sentinella sputò con di­
sprezzo e ritornò dietro le rocce. 

Camminarono ancora fino al­
l'ingresso di una grotta dove ci 
era di guardia una donna an­
ziana. Era al riparo seduta su di 
un masso e lavorava con dei fer­
ri. Aveva poggiato alla roccia il 
suo lungo fucile. Salutò muoven­
do leggermente la testa e fece 
cenno di entrare. 

Era un'enorme caverna illu­
minata solo in alcuni punti da 
deboli lanterne. 

Non se ne vedeva la fine e 
Kim ne intuì la grandezza de) 
rimbombo che facevano le voci. 
Lo fecero sedere su un mucchio 
di paglia e presso di lui rimase 
di guardia la ragazza Den. Quan­
do si abituò a quelle deboli luci 
si accorse di essere ingannato 
dal suono delle voci: nella ca­
verna c'erano solo una ventina 
di uomini. Apparivano tutti in-
daffaratissimi e alcuni correvano 
addirittura andando da un po­
sto all'altro. Si chiamavano spes­
so tra loro ed avevano tutti lo 
accento gutturale dei contadini 
della zona. 

« Maledizione, pensò è u s pie-
colo reparto». 

Stava per chiedere informazio­
ni alla ragazza, ma quella lo 
guardava con tale aperto di­
sprezzo che capi sarebbe state 
inutile farlo. 

Arrivò un uomo a diade 11 

cambio alla ragazza: non si ve­
devano né i tre partigiani, né 1 
due vecchietti. Certamente sta­
vano facendo 11- loro rapporto al 
comando del reparto: ma chi po­
teva essere il comandante del 
piccolo reparto S£ non un con­
tadino della zona, .molto proba­
bilmente analfabeta come gli 
altri? 

Finalmente arrivò uno del.tra 
partigiani e disse a Kim di le­
varsi. Attraversarono la caver­
na. Si vedeva paglia ovunque 
ammucchiata lungo le pareti, ma 
gli uomini erano realmente po­
chi. Forse il resto del reparto 
è fuori, pensò Kim, forse è un 
reparto molto più grosso. Ma an­
che gli uomini rimasti nella ca­
verna pareva si preparassero a 
partire. 

Attraversata ìa caverna. Im­
boccarono un basso cunicolo. Gli 
arrivò la voce della ragaz­
za e quella della vecchia che a-
veva ripreso a lamentarsi e a 
maledire. Li ritrovò tutti in una 
altra caverna molto più piccola 
della prima. In fondo si vedeva 
un grande Buddha ed altri Bud­
dha molto più piccoli erano tutti 
intorno alle pareti. Sotto il gran­
de Buddha Cera un lungo e roz­
zo tavolo intorno al quale sta­
vano seduti i tre partigiani. 1 
vecchietti e la ragazza. I docu­
menti stavano spiegati sul ta­
volo e na ricoprivano tutta la 
superflda. • 

v *-v«t,V.''-' -• * *^ tó 
-•Vi-- cjy^afjjvSt «...L. :^fc<~4>i*<H iAtt> y^ji».--.- ,-'.£.;,• 

vCÀS A*. --•.•*.': •.è*: Siii "•-- j* •Jc-':--ì-*£t-V -r.vìrì A y »JV;' ~x£ 


